
 
 

ORDINE DEL GIORNO n. 02/2021 sul 
 

PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA 
 
La Conferenza dei Presidenti delle Assemblee legislative delle Regioni e delle Province autonome, 
riunita in Assemblea Plenaria in modalità mista, in data 20 dicembre 2021 
 
PREMESSO CHE 

- la pandemia di Covid-19 ha colpito l’economia italiana più di altri Paesi europei. Nel 2020, il 
prodotto interno lordo si è ridotto dell’8,9 per cento, a fronte di un calo nell’Unione Europea 
del 6,2. L’Italia è stata colpita prima e più duramente dalla crisi sanitaria. Le prime chiusure 
locali sono state disposte a febbraio 2020, e a marzo l’Italia è stata il primo Paese dell’UE a 
dover imporre un lockdown generalizzato. Ad oggi risultano registrati quasi 120.000 decessi 
dovuti al Covid-19, che rendono l’Italia il Paese che ha subito la maggior perdita di vite 
nell’UE; 

- l’Unione Europea ha risposto alla crisi pandemica con il Next Generation EU (NGEU). È un 
programma di portata e ambizione inedite, che prevede investimenti e riforme per 
accelerare la transizione ecologica e digitale; migliorare la formazione delle lavoratrici e dei 
lavoratori; e conseguire una maggiore equità di genere, territoriale e generazionale.  

 
CONSIDERATO CHE 

- per l’Italia il NGEU rappresenta un’opportunità imperdibile di sviluppo, investimenti e 
riforme. L’Italia deve modernizzare la sua pubblica amministrazione, rafforzare il suo sistema 
produttivo e intensificare gli sforzi nel contrasto alla povertà, all’esclusione sociale e alle 
disuguaglianze. Il NGEU può essere l’occasione per riprendere un percorso di crescita 
economica sostenibile e duraturo rimuovendo gli ostacoli che hanno bloccato la crescita 
italiana negli ultimi decenni; 

- l’Italia è la prima beneficiaria, in valore assoluto, dei due principali strumenti del NGEU: il 
Dispositivo per la Ripresa e Resilienza (RRF) e il Pacchetto di Assistenza alla Ripresa per la 
Coesione e i Territori d’Europa (REACT-EU). Il solo RRF garantisce risorse per 191,5 miliardi 
di euro, da impiegare nel periodo 2021- 2026, delle quali 68,9 miliardi sono sovvenzioni a 
fondo perduto. L’Italia intende inoltre utilizzare appieno la propria capacità di finanziamento 
tramite i prestiti della RRF, che per il nostro Paese è stimata in 122,6 miliardi. 

 
RILEVATO CHE 

- il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) si articola in sei Missioni: digitalizzazione, 
innovazione, competitività, cultura e turismo; rivoluzione verde e transizione ecologica; 
infrastrutture per una mobilità sostenibile; istruzione e ricerca; inclusione e coesione; salute; 



- il Piano comprende un ambizioso progetto di riforme. Il governo intende attuare quattro 
importanti riforme di contesto – pubblica amministrazione, giustizia, semplificazione della 
legislazione e promozione della concorrenza; 

- il Governo stima che gli investimenti previsti nel Piano avranno un impatto significativo sulle 
principali variabili macroeconomiche. Nel 2026, l’anno di conclusione del Piano, il prodotto 
interno lordo sarà di 3,6 punti percentuali più alto rispetto all’andamento tendenziale. 
Nell’ultimo triennio dell’orizzonte temporale (2024-2026), l’occupazione sarà più alta di 3,2 
punti percentuali. Gli investimenti previsti nel Piano porteranno inoltre a miglioramenti 
marcati negli indicatori che misurano i divari regionali, l’occupazione femminile e 
l’occupazione giovanile. Il programma di riforme potrà ulteriormente accrescere questi 
impatti; 

- le Regioni rivestono un’importanza strategica nella realizzazione degli interventi e dei 
progetti previsti nel PNRR 

 
IMPEGNA LE ASSEMBLEE LEGISLATIVE REGIONALI 

- ad adottare provvedimenti per attivare l’informativa da parte della Giunta regionale in 
merito alla programmazione regionale all’interno della quale vanno ad inserirsi gli interventi 
previsti dal PNRR ed alla attuazione degli interventi che saranno gestiti a livello regionale; 

- a dedicare delle sedute ai contenuti del PNRR, anche al fine di predisporre eventuali atti di 
indirizzo rivolti alla Giunta regionale; 

- ad avviare un monitoraggio degli interventi posti in essere dalla Giunta regionale per dare 
attuazione ai contenuti del PNRR che saranno gestiti a livello regionale, prevedendo forme 
di consultazione con gli Enti locali e/o le parti sociali ed economiche; 

- ad adottare, all'interno dell'ordinamento regionale, disposizioni che disciplinano le funzioni 
dell'Assemblea legislativa nelle procedure di attuazione degli atti di programmazione che 
utilizzano risorse europee, anche estese alla programmazione del PNRR; 

- ad attivare piani di concertazione per individuare gli interventi rientranti nel PNR ed allineare 
il percorso regionale con quello previsto dal PNRR; 

- ad istituire Commissioni speciali con funzioni di studio e ricerca, che offrano una sede 
permanente di confronto ed approfondimento sulle tematiche del Piano nazionale di Ripresa 
e Resilienza e sulla sua concreta attuazione. 

 
IMPEGNA LE GIUNTE REGIONALI 

- ad assicurare il pieno coinvolgimento delle Assemblee legislative regionali, nonché la 
trasmissione della necessaria documentazione relativa al conseguimento dei traguardi e 
degli obiettivi intermedi contenuti nel Piano nazionale di ripresa e resilienza, in modo da 
consentire all’Assemblea regionale di monitorare l'attuazione e l'impatto dei singoli 
interventi. 


